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1.Mission 

PenSiamo è una APS nata nel 2017 per rispondere ad un bisogno sociale: una società di 

persone che pensano e capiscono, ovvero applicano il pensiero critico.  

La nostra mission è diffondere il pensiero critico nella società. Questo si può fare in molti 

modi, ma uno dei più efficaci, secondo noi, è insegnarlo a scuola, perché prima si inizia 

meglio è! Per questo motivo molti soci di PenSiamo sono insegnanti. 

Perché lo facciamo:  

 

 

 

 

 



 

4 
 

2. Struttura 

 

2.1 Incubatrice e Diffusore di Pensiero critico 

Per promuovere il Pensiero critico in modo efficace, PenSiamo è sia Incubatrice sia Diffusore 

di Pensiero critico. 

All’interno, PenSiamo è Incubatrice di Pensiero Critico in quanto i soci testano, applicano e 

sviluppano il Pensiero critico nei Laboratori di Pensiero e nella Thinking Teachers’ 

Community.  

All’esterno, PenSiamo è Diffusore di Pensiero Critico poiché i nostri esperti progettano e 

realizzano corsi e laboratori di Pensiero critico per le scuole e per la società in generale.  

 

2.2 Making Thinking Visible 

Per sviluppare il Pensiero critico usiamo il metodo Making Thinking Visible dell’Università di 

Harvard, Project Zero. Questo metodo è oggetto di un progetto congiunto tra l’Università di 

Harvard e il Ministero dell’Istruzione in Italia e, nella forma del Making Learning and Thinking 

Visible, costituisce una delle Idee di Avanguardie Educative per innovare la scuola italiana. 

Making Thinking Visible significa che l’insegnante, attraverso l’utilizzo delle Thinking Routine, 

vede come pensano gli studenti ed individua quindi dove è necessario intervenire con 

approfondimenti o chiarimenti. Si tratta del capovolgimento del sistema tradizionale in cui 

esiste una sola risposta esatta e gli studenti devono indovinare cosa c’è nella testa 

dell’insegnante. 

Questo metodo utilizza le Thinking Routine come strumenti e strutture per stimolare il 

pensare critico.  

Le Thinking Routine hanno due obiettivi: da un lato coltivano la capacità e abitudine a pensare 

in modo critico, dall’altro rendono più profondo l’apprendimento dei contenuti disciplinari in 

quanto essi diventano esperienze vissute insieme.  

Applicare le Thinking Routine significa incoraggiare gli studenti a impegnarsi attivamente su 

un argomento, a elaborare ciò che conoscono, a connettere nuove conoscenze a quelle 

pregresse, a confrontarsi e interrogarsi di continuo, a fare e costruire insieme.  

In classe così il pensare diventa pratica quotidiana e si concretizza nell’indagine, analisi, 

valutazione, confronto, collaborazione e creatività.  

 

2.3 Codice di condotta 

I principi alla base del modo in cui lavoriamo sono contenuti nella Carta dei Valori di 

PenSiamo e sono presi sul serio da tutti noi, perché ci crediamo: 

• Trasparenza e correttezza: agiamo in modo trasparente e corretto tra di noi e con 

gli/le altri/e 

• Rispetto di sé e degli/delle altri/e: rispettiamo le idee di tutti/e e le esprimiamo con 

ragionate e comprovate argomentazioni 
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• Eguaglianza: ogni persona ha uguali diritti e doveri indipendentemente dal 

genere, provenienza… 

• Competenza: la competenza è fondamentale in tutto ciò che facciamo 

• Efficienza e concretezza: essere efficienti e precisi/e tra di noi e con gli/le altri/e è 

fondamentale; riportiamo alla realtà ogni astrazione e ci concentriamo 

sull’obiettivo 

• Affidabilità: la fiducia conquistata è un elemento indispensabile per poter lavorare 

bene 

• Team building: siamo un team e ci confrontiamo su tutto ciò che facciamo 

• Coraggio di mettersi in discussione: non ci fanno paura le nuove sfide, pensiamo di 

essere capaci di affrontarle o comunque ci proviamo, non prima di aver 

attentamente studiato un piano di azione 

• Umanità ed empatia: siamo rigidi/e nel rispetto dei nostri principi ma siamo anche 

umani/e e mettersi nei panni degli/delle altri/e è fondamentale 

• Vita democratica: è importante partecipare e prendersi cura della vita democratica 

• Impariamo dai nostri errori: perché li analizziamo ed accettiamo ma facciamo 

attenzione a non ripeterli 

• Rigettiamo false certezze: ricerchiamo la verità 

• Viviamo con entusiasmo! 

 

2.4 Course for Professional Development 

PenSiamo è membro del CPD (Course for Professional Development): 

l’istituzione inglese più accreditata che certifica la qualità dei corsi di formazione 

professionale. 

I corsi di formazione professionale di PenSiamo in UK, prima di essere erogati, vengono 

esaminati da una commissione che ne valuta a fondo l’accuratezza, utilità ed efficacia. 

Questo contribuisce a garantire un’offerta formativa di alto livello.  
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3. Le Persone 

PenSiamo è una Comunità Pensante costituita di persone che vogliono vivere 

interrogandosi, andando a fondo, evitando gli stereotipi, confrontandosi e riflettendo 

insieme senza sentirsi giudicate per le opinioni espresse ma rispettate.  

Il nostro Consiglio Direttivo è così composto: 

Fulvia Richiardone – è fondatrice e presidente, guida le attività di PenSiamo e tiene corsi per 

sviluppare il pensiero critico.  

Giuseppa Di Franco – è esperta in gestione del personale e consulenza del lavoro e si 

occupa dell’attività amministrativa 

 

Anna Fermani – è insegnante di ruolo nella scuola secondaria e si occupa di formazione. 

 

Claudia Congedo – è insegnante di ruolo nella scuola secondaria e si occupa di formazione. 

 

Ornella Bardelle – è esperta in pubbliche relazioni e si occupa di pubbliche relazioni 

 

I soci di PenSiamo sono diciannove nel 2023. 

4. Le Attività 

Per promuovere il Pensiero critico in modo efficace, PenSiamo è sia Incubatrice sia Diffusore 

di Pensiero critico. 

All’interno, PenSiamo è Incubatrice di Pensiero Critico in quanto i soci testano, applicano e 

sviluppano il pensiero critico nei Laboratori di Pensiero e nella Thinking Teachers’ 

Community.  

All’esterno, PenSiamo è Diffusore di Pensiero Critico poiché i nostri esperti progettano e 

realizzano corsi e laboratori di Pensiero critico per le scuole e per la società in generale.  

Come Diffusore di Pensiero critico PenSiamo nel 2023 ha tenuto corsi è laboratori nelle 

scuole e nella società in generale formando 146 insegnanti sul metodo MTV. Ogni 

insegnante ha applicato il metodo nella sua classe impegnando 3650 studenti che oggi 

conoscono e applicano le Thinking Routine e stanno sviluppando il loro pensiero critico. 

Inoltre, quattro insegnanti socie di PenSiamo hanno applicato il metodo per tutto l’anno 

con i propri studenti impegnando 102 studenti nell’applicazione delle Thinking Routine. 

Un’insegnante ha anche tenuto un corso per 20 genitori che, incuriositi dal metodo 

applicato con i figli a scuola, hanno voluto andare a fondo e sono tornati ad essere studenti. 

L’insegnante ha di proposito applicato con i genitori le stesse Thinking Routine praticate a 

scuola con i loro figli ed è stato interessante analizzare le differenze di approccio. Infatti 
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sviluppare il pensiero critico a scuola significa incuriosire ed interessare anche tutte le 

persone la cui vita ruota intorno agli studenti ed estenderne anche a loro l’applicazione. Se 

si considera che grazie alle attività di PenSiamo per le scuole, le TR sono state applicate da 

3650 + 102 studenti e che ciascun studente ha interessato almeno due altre persone, tra 

genitori e amici, allo sviluppo del pensiero critico, si può concludere che l’impatto sociale a 

scuola dei formatori di PenSiamo è tato di interessare allo sviluppo del pensiero critico  

11.256 persone nel 2023.  

Inoltre, la presidente ha tenuto: 

- un corso online aperto a chiunque su come applicare il Pensiero critico nella vita di 

tutti giorni a cui hanno partecipato 30 persone da tutta Italia e dall’estero.  

- un corso per giovani ospitati in comunità terapeutiche e riabilitative e operatori, a cui 

hanno partecipato 18 persone 

- un corso per Neet a cui hanno partecipato 4 persone 

Qui raccontiamo nel dettaglio alcune esperienze fatte nel 2023:  

4.1 Corso di formazione professionale: Insegnare a pensare in modo critico, Scuola 

secondaria di primo grado, Vercelli 

Quando: 

Marzo – giugno 2023 

Conduttori: 

Fulvia Richiardone, PenSiamo APS 

Partecipanti: 

Scuola secondaria di primo grado, PERTINI ISTITUTO COMPRENSIVO LANINO DI VERCELLI  

23 docenti che hanno partecipato al corso. 

E tre classi dove si sono svolte le osservazioni: due terze e una prima. 

 

Esperienza  

Il Corso insegnare a pensare in modo critico ha lo scopo di fornire un metodo funzionale 

per basare l’apprendimento sul pensare critico e non sulla memoria. Il metodo usato è 

Making Thinking Visible, Project Zero, Department of Education, Harvard University.  

Il corso è stato diviso in due fasi: una online di acquisizione e sperimentazione del metodo 

ed una in presenza di applicazione con osservazioni da parte della formatrice di come le 

docenti applicavano il metodo in classe. Al termine dell’osservazione la formatrice ha fornito 

restituzioni e consigli alle docenti. 
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Durante il corso online la partecipazione delle docenti è sempre stata molto attiva, si 

chiedeva di sperimentare in gruppi un metodo nuovo e le docenti si sono messe in gioco 

testando e scoprendo modalità mai provate prima. 

Il metodo veniva testato in gruppo durante le lezioni online e poi ciascuna docente doveva 

applicare il metodo nella propria classe e successivamente condividere nella lezione online 

la propria esperienza. In questo modo, le docenti hanno avuto l’occasione di confrontarsi tra 

di loro e con la formatrice.  

L’osservazione da parte della formatrice delle docenti si è svolta in 3 classi: una prima e due 

terze.  

A titolo di esempio un’attività svolta in classe durante l’osservazione è stata l’applicazione 

della Thinking Routine: “Beauty and Truth”, Making Thinking Visible. Dopo aver mostrato 

un’immagine di una bella ragazza sdraiata su un ramo, la docente ha applicato la TR, come 

segue: 

Bellezza  

dove puoi trovare la bellezza in questa storia/immagine/questione/evento? Quali sono le 

cose (tutte) che ti colpiscono per essere particolarmente belle e attraenti? 

Verità 

dove puoi trovare la verità in questa storia/immagine/questione/evento? Quali sono le cose 

(tutte) che ti colpiscono per mostrare in particolare la realtà, lo stato dei fatti? 

Rivelare 

come potrebbe la bellezza rivelare la verità? Dove vedi che qualcosa di bello illumina 

qualche elemento di verità o lo porta alla luce? 

Nascondere 

come potrebbe la bellezza nascondere la verità? Dove vedi che qualcosa di bello oscura 

qualche elemento di verità o lo rende difficile da vedere 

Fonte: Making Thinking Visible, Project Zero, Harvard Graduate School of Education, 

Harvard University 

Gli studenti, che hanno lavorato in gruppi, sono stati molto partecipi, attenti e coinvolti. 

Hanno pensato come l’immagine di una bella ragazza sdraiata su un ramo possa 

nascondere la verità, si sono chiesti dove stava la verità, hanno identificato un canone di 

bellezza standard a cui si richiamava l’immagine e si sono chiesti se ci fossero altri tipi di 

bellezza meno standardizzati.  

La TR è stata fatta per indurre gli studenti a pensare più a lungo e porsi domande quando 

osservano immagini perfette nei social media e altrove.  
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Oltre all’attività di erogazione del corso e di osservazione dell’applicazione del metodo nelle 

classi (15 ore in totale), la formatrice ha distribuito schede di supporto dell’attività svolta, 

risposto alle domande via email delle docenti, predisposto un format di Feedback che è 

stato compilato dalle docenti a fine corso e analizzato dalla formatrice come riscontro 

dell’attività svolta. 

Scoperte: 

La formatrice ha scoperto una scuola impegnata nello sviluppo professionale delle docenti e 

nella crescita educativa e formativa degli studenti. La stessa scuola ha già accolto altri 

metodi innovativi, ad esempio: una scuola senza voti ma con valutazioni descrittive dei 

punti di forza da mantenere e degli aspetti da migliorare in ciascun singolo studente. 

Processo di apprendimento 

Il processo di apprendimento delle docenti e degli studenti per quanto riguarda 

l’applicazione di un metodo che sviluppa il pensare è iniziato e tutti mostrano interesse e 

motivazione nel portarlo avanti. Si tratta di creare nella scuola una comunità di docenti che 

applica il metodo costantemente e che si confronta periodicamente. Gli studenti, a loro 

volta, vedendo una collaborazione fattiva tra le docenti, imparano a collaborare tra di loro, a 

lavorare insieme e in gruppi, a esprimere le proprie idee senza necessità di uniformarsi, 

consapevoli che si pensa tutti in modo diverso, per cui è normale avere idee diverse e che 

anzi esse costituiscono un arricchimento per tutti, per quanto fondate e ben argomentate. 

Ci vorrà ancora sperimentazione e supervisione per circa un anno prima di poter acquisire 

appieno tutti i benefici del metodo. 

Al termine del corso alle insegnanti è stato chiesto di compilare un Feedback, da cui risulta 

che il corso è stato chiaro e utile e le insegnanti e la dirigente hanno chiesto di organizzarne 

una versione approfondita il prossimo anno scolastico.  

Lezione appresa da PenSiamo 

Vedere come gli studenti reagiscono (durante l’osservazione) quando la docente chiede 

loro di pensare, ossia di elaborare ed esprimere una propria idea senza necessità di 

conformarsi alle idee di altri, è sempre sorprendente. Si sviluppa nella classe un 

coinvolgimento nell’attività proposta, si sta facendo un’attività in cui ognuno è ascoltato 

nella sua individualità e l’insegnante ha il ruolo di far esprimere la singolarità di ciascuno.  

Ciò che la formatrice ha imparato è come sia difficile intervenire in un contesto dove ci sono 

dinamiche prestabilite e proporre dinamiche nuove: nonostante le docenti siano state 

subito molto collaborative hanno fatto fatica ad entrare nell’ottica di dinamiche diverse. 

Non è facile cambiare! 

Nonostante tutto però a forza di provarci hanno iniziato a riscontrare che un metodo 

diverso esiste e che funziona e che può dare molte soddisfazioni se applicato con costanza. 

E’ gratificante vedere come le insegnanti in classe siano state sorprese e compiaciute dai 
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brillanti interventi dei propri studenti, soprattutto di quelli che solitamente non sono 

partecipativi o eccellenti. 

Feedback:  

Durante l’osservazione fatta dalla formatrice dell’applicazione da parte di una docente della 

TR Beauty and Truth (di cui si è parlato sopra), gli studenti hanno commentato: 

alcune domande guida: 

– che cosa pensavo prima e che cosa penso dopo l'attività proposta: prima guardavo 

alle immagini velocemente e commentavo, ora penso che non le guardavo 

abbastanza a lungo per poterle commentare in modo adeguato 

– come mi sono sentito nel mio stare nel gruppo: lavoriamo sempre in gruppo tutto 

l’anno. 

– che cosa ho imparato su di me: ho imparato che non osservo con attenzione e voglio 

osservare più attentamente 

– che cosa ho scoperto di nuovo: ho scoperto che la bellezza non esprime sempre la 

verità e che devo fare attenzione soprattutto nei Social. Credo che le immagini più 

vere siano quelle dei documentari. 

 

4.2 Corso di formazione professionale: Insegnare a pensare in modo critico nella 

scuola primaria   

Quando: 

Marzo - aprile 2023 

Conduttori:  

Fulvia Richiardone, PenSiamo APS 

Partecipanti: 

Istituto Comprensivo Niccolò Tommaseo, Torino - scuola primaria 

Sei docenti che hanno partecipato al corso 

E gli studenti di due classi quinte, dove si sono svolte le osservazioni. 

 

Esperienza:  

ll Corso insegnare a pensare in modo critico nella scuola primaria ha lo scopo di fornire un 

metodo funzionale per basare l’apprendimento sul pensare critico e non sulla memoria fin 

dalla prima elementare. Il metodo usato è Making Thinking Visible, Project Zero, 

Department of Education, Harvard University. Si tratta di un metodo che può essere 
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applicato, con gli opportuni adattamenti, a tutti gli anni di scuola, dalla scuola dell’infanzia 

alla scuola secondaria di secondo grado. 

Il corso è stato costruito su misura sulla base delle esigenze delle insegnanti che hanno 

richiesto che la fase online fosse dedicata principalmente all’esposizione (con limitata 

applicazione) di molte Thinking Routine per poi lasciare il momento dell’applicazione alle 

otto ore di osservazione fatte in classe.  

Questo corso ha lo scopo di prevenire forme di disagio in quanto promuove un metodo 

didattico motivante che appassiona e rende gli studenti protagonisti del loro 

apprendimento. 

Sulla base di queste premesse il corso è stato diviso in due fasi: una online di acquisizione e 

sperimentazione del metodo ed una in presenza di applicazione con osservazioni da parte 

della formatrice di come le docenti applicavano il metodo in classe. Al termine 

dell’osservazione la formatrice ha fornito restituzioni e consigli alle docenti. 

Nella fase online la formatrice ha presentato il metodo e le diverse tecniche per metterlo in 

pratica in classe. Le docenti erano molto interessate a capirne le dinamiche e scoprire 

sempre più Thinking Routine. In particolare, si sono presentate e applicate TR per sviluppare 

l’osservazione attenta, l’interpretazione fondata, il guardare da diversi punti di vista, l’andare 

a fondo, il porsi domande, il ragionare sulla base di prove. 

La fase dell’osservazione da parte della formatrice delle docenti si è svolta in due classi 

quinte ed è durata due mattinate. 

A titolo di esempio un’attività svolta in classe durante l’osservazione è stata l’applicazione 

della Thinking Routine: “See – Think - Wonder”, Making Thinking Visible.  

Nell’ambito di una lezione di matematica, dopo aver mostrato quest’immagine:  



 

12 
 

 

 

 

La docente ha applicato la TR See – Think – Wonder,  

chiedendo che cosa vedessero nell’immagine (See), che cosa potesse significare ciò che  

vedevano (Think) e quali nuove domande o idee fossero scaturite dall’attività (Wonder). 

La scelta dell’immagine intendeva fare ragionare su quanto la matematica fosse presente 

ovunque, far riconoscere le diverse figure geometriche e sviluppare il pensiero critico. 

L’attività, che sarebbe dovuta durare un’ora, è in realtà durata due ore e mezza perché gli  

studenti continuavano a vedere cose nuove nell’immagine e a dare interpretazioni diverse e  

tutte possibili. Alla fine, avendo appreso che il titolo dell’opera è “Contrasting Sounds” 

hanno iniziato a “suonare” il dipinto, producendo suoni che esprimevano le interpretazioni 

che avevano dato. 

Questa TR ha l’obiettivo di indurre gli studenti ad abituarsi a osservare attentamente ogni 

dettaglio e l’immagine nell’insieme prima di passare alla fase dell’interpretazione. Cioè 

prima di interpretare e quindi giudicare ciò che si vede è necessario osservarlo con 

attenzione e tanto più profonda sarà l’osservazione tanto più accurata sarà l’interpretazione. 

Questo per contrastare la tendenza diffusa a guardare velocemente ed esprimere giudizi 

affrettati e infondati. 

In un’altra classe quinta, la docente ha applicato una TR per cercare l’essenza nelle cose. La 

TR si chiama Color, Symbol, Image e consiste nel far leggere, ad esempio, una poesia e poi 
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nel descriverne le idee essenziali con un colore, con un simbolo e con un’immagine. Anche 

in questa classe gi studenti sono stati partecipi ed entusiasti. 

La poesia utilizzata dall’insegnante è stata: 

Viva la libertà 

Viva la primavera 

che viaggia liberamente 

di frontiera in frontiera 

senza passaporto, 

con un seguito di primule, 

mughetti e ciclamini 

che attraversando i confini 

cambiano nome come 

passeggeri clandestini. 

tutti i fiori del mondo son fratelli. 

Gianni Rodari 

 

Qui alcune immagini create dagli studenti che ne rappresentano l’essenza:  

 

 

 

Alla fine la formatrice ha chiesto agli studenti come si fossero sentiti. 

Ecco alcune risposte: mi sono sentita viva, mi sono sentito con il cervello che funziona, mi 

sono sentita libera... 

Oltre all’attività di erogazione del corso e di osservazione dell’applicazione del metodo nelle 

classi (20 ore in totale), la formatrice ha distribuito schede di supporto dell’attività svolta, 
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risposto alle domande via email delle docenti, predisposto un format di Feedback che è 

stato compilato dalle docenti a fine corso. Al termine le insegnanti hanno chiesto di 

continuare il percorso di formazione il prossimo anno scolastico. 

Scoperte  

La formatrice ha scoperto insegnanti appassionate e collaborative, impegnate nel proprio 

sviluppo professionale e pronte a immaginare nuovi modi e sperimentare nuovi metodi per 

contribuire alla crescita educativa e formativa degli studenti.  

La formatrice ha anche scoperto classi di studenti che, se giustamente stimolati, esprimono 

grandi capacità di apprendimento, di collaborazione e di pensiero critico. 

Processo si apprendimento  

Il processo di apprendimento delle docenti e degli studenti per quanto riguarda 

l’applicazione di un metodo che sviluppa il pensare è iniziato e tutti mostrano interesse e 

motivazione nel portarlo avanti. Si tratta di creare nella scuola una comunità di docenti che 

applica il metodo costantemente e che si confronta periodicamente. Gli studenti, a loro 

volta, vedendo una collaborazione fattiva tra le docenti, imparano a collaborare tra di loro, a 

lavorare insieme e in gruppi, a esprimere le proprie idee senza necessità di uniformarsi, 

consapevoli che si pensa tutti in modo diverso, per cui è normale avere idee diverse e che 

anzi esse costituiscono un arricchimento per tutti, per quanto fondate e ben argomentate. 

Ci vorrà ancora sperimentazione e supervisione per circa un anno prima di poter acquisire 

appieno tutti i benefici del metodo. 

Al termine del corso alle insegnanti è stato chiesto di compilare un Feedback, da cui risulta 

che il corso è stato chiaro e utile e le insegnanti hanno chiesto di organizzarne una versione 

approfondita il prossimo anno scolastico.  

Lezione appresa da PenSiamo 

Vedere come gli studenti reagiscono (durante l’osservazione) quando la docente chiede 

loro di pensare, ossia di elaborare ed esprimere una propria idea senza necessità di 

conformarsi alle idee di altri, è sempre sorprendente. Si sviluppa nella classe un 

coinvolgimento nell’attività proposta, si sta facendo un’attività in cui ognuno è ascoltato 

nella sua individualità e l’insegnante ha il ruolo di far esprimere la singolarità di ciascuno.  

Ciò che la formatrice ha imparato è come sia difficile intervenire in un contesto dove ci sono 

dinamiche prestabilite e proporre dinamiche nuove, nonostante le docenti siano state 

subito molto collaborative, hanno fatto fatica ad entrare nell’ottica di dinamiche diverse. 

Non è facile cambiare! 

Nonostante tutto però a forza di provarci hanno iniziato a riscontrare che un metodo 

diverso esiste e che funziona e che può dare molte soddisfazioni se applicato con costanza. 

E’ gratificante vedere come le insegnanti in classe siano state sorprese e compiaciute dai 

brillanti interventi dei propri studenti, soprattutto di quelli che solitamente non sono 

partecipativi o eccellenti. 
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Feedback 

Durante le osservazioni fatte dalla formatrice dell’applicazione da parte delle docenti delle 

TR See – Think – Wonder e Color – Symbol - Image, gli studenti erano partecipi ed 

entusiasti di poter formulare ed esprimere liberamente un’idea che fosse solo loro e che 

potesse essere interessante per le insegnanti. Hanno lavorato con interesse ed entusiasmo 

individualmente ed in gruppo. 

 

4.3 PenSiamo Lab per NEET: sviluppiamo e pratichiamo la nostra capacità di pensare 

in modo critico 

Quando  

giugno e luglio 2023, a Torino 

Conduttori:  

Fulvia Richiardone, PenSiamo APS 

Partecipanti:  

4 giovani tra i 16 e 23 anni 

Esperienza  

Il Lab aveva lo scopo di sviluppare e praticare il pensiero critico in gruppo. Il metodo usato è 

Making Thinking Visible, Project Zero, Department of Education, Harvard University. Si tratta 

di un metodo che può essere applicato, con gli opportuni adattamenti, a tutti i contesti 

(scuola, team professionali, gruppi di bambini, adolescenti, giovani, adulti, etc...), dove si 

voglia sviluppare il pensiero critico. 

Il Lab è stato costruito su misura sulla base delle esigenze dei giovani che vi hanno 

partecipato. Si è svolto in tre incontri di tre ore ciascuno. 

Se i corsi alle insegnanti hanno lo scopo di prevenire forme di disagio (in quanto 

promuovono un metodo didattico motivante che appassiona e rende gli studenti 

protagonisti nel loro apprendimento) i Lab per i giovani hanno lo scopo di intervenire 

direttamente su forme di disagio e fornire spazio per nuove letture della realtà e per 

l’acquisizione di nuovi strumenti di interpretazione ed azione. Questo Lab aveva lo scopo di 

far riscoprire ai giovani capacità e passioni. 

Il primo incontro ha esplorato le domande dei giovani su cosa fosse il pensiero critico, ha 

evidenziato la loro curiosità nel capire bene di cosa si trattasse, ha offerto loro qualche 

risposta e uno spunto per nuove esplorazioni. 

Il secondo incontro è stato dedicato all’applicazione della TR Step Inside: attività che ha lo 

scopo di esercitarsi a vedere da diverse prospettive ed anche della TR Main – Side – Hidden: 

attività con lo scopo di esercitarsi ad andare a fondo e non rimanere alla superficie. 
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Durante quest’incontro i giovani hanno mostrato straordinarie capacità di vedere da diverse 

prospettive immedesimandosi in personaggi differenti. Questo permette di uscire dalla 

propria prospettiva per entrare in quelle altrui ed allena a leggere la realtà non solo con i 

propri occhi ma anche con quelli degli altri. Per questo permette di capire dinamiche fuori 

da noi. 

In particolare i giovani, dopo aver letto un estratto del Barone Rampante di Italo Calvino, si 

sono immedesimati nel cappello di Cosimo (TR Step Inside) ed hanno iniziato a pensare 

quale fosse la visione della realtà se fossero il cappello. Successivamente, nello stesso brano 

hanno individuato la storia principale, le storie secondarie e le storie nascoste (TR Main – 

Side – Hidden). Quest’ultima TR, con lo scopo di andare a fondo, ha mostrato come questi 

giovani abbiano una grande sensibilità e siano naturalmente portati ad andare a fondo. Il 

problema è che poi arrivati nella profondità non sanno come gestirne la portata e rischiano 

di esserne spiazzati. E’ qui si è individuata una precisa necessità: aiutare i giovani e gestire la 

loro sensibilità. La sensibilità è un’arma a doppio taglio: permette di vedere a fondo ma allo 

stesso tempo rischia di indebolire perché pone davanti a situazioni spesso complesse e 

talvolta percepite come irrisolvibili, per cui si diffonde un senso di frustrazione e 

inadeguatezza. Al contrario, si ritiene che si debbano armare i giovani di strumenti per far 

fronte alla scoperta complessità, al fine di gestirla e affrontarla. Questo permette che la 

comprensione profonda abbia una sua utilità, cioè portare a soluzioni ed evoluzioni non 

sperimentate da chi non va in profondità. Il tutto è possibile con la saggia guida degli 

insegnanti e degli adulti ed il metodo adottato (Making Thinking Visible).  

Nel terzo e ultimo incontro si è applicata la TR Beauty and Truth con lo scopo di distinguere 

la bellezza standard dalla bellezza autentica. I giovani hanno mostrato interesse nella 

discussione, hanno riflettuto su come percepiscono la bellezza, si sono posti domande su 

cosa sia veramente bello. 

Al termine del Lab, la formatrice ha distribuito schede di Feedback per conoscere le 

impressioni dei giovani.  

Scoperte  

La formatrice ha scoperto giovani profondi e sensibili che hanno bisogno di sagge guide di 

insegnanti e adulti per far fronte alla complessità a cui riescono ad accedere tramite la loro 

sensibilità, ma che spesso fanno difficoltà a gestire. 

In altri termini, i giovani individuano elementi di profondità su cui riflettono e si pongono 

domande ma poi si fermano all’attività di pensiero e non la indirizzano a costruire qualcosa 

di utile per sé e per gli altri.  

Il fermarsi al pensare non permette di costruire qualcosa di nuovo che mostri qual era stato 

l’obiettivo del pensare e genera un senso di inutilità. Se invece ciò che si capisce pensando 

fosse utilizzato per costruire qualcosa di nuovo e utile, si percepirebbe un senso di 

soddisfazione e di appagamento necessario per uscire da momentanee situazioni di disagio. 

Processo si apprendimento  
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Il processo di apprendimento dei giovani per quanto riguarda l’applicazione di un metodo 

che sviluppa il pensare è iniziato e tutti mostrano interesse e motivazione nel portarlo 

avanti. I giovani sono abituati a collaborare e confrontarsi. Hanno trovato lo spazio per 

esprimere le proprie idee senza necessità di uniformarsi, consapevoli che si pensa tutti in 

modo diverso, per cui è normale avere idee diverse e che anzi esse costituiscono un 

arricchimento per tutti, per quanto fondate e ben argomentate. Ci vorrà ancora 

sperimentazione e supervisione prima di poter acquisire appieno tutti i benefici del metodo. 

Al termine del Lab è stato chiesto di compilare un Feedback, da cui risulta che il Lab è stato 

chiaro e utile e i giovani hanno chiesto di organizzarne un altro. 

Lezione appresa da PenSiamo 

La formatrice ha scoperto una grande sensibilità nei giovani, quindi capacità di andare a 

fondo, che necessita di essere gestita per non lasciarli spersi nella complessità e senza una 

direzione. Gli adulti devono aiutare i giovani a gestire questa profondità.  

Feedback:  

Qui alcuni commenti, emersi nelle schede di Feedback: 

- Durante il Lab ho imparato ad analizzare le domande punto per punto e non 

analizzare tutto insieme da subito. 

- Ho imparato ad analizzare le cose in modo pragmatico, schematico, anche nelle 

difficoltà esistono strategie razionali sempre valide. 

- Il metodo di Harvard mi ha colpito perché permette di sviluppare il pensiero, fare 

connessioni, interagire e ideare. 

- Mi ci vorrà tempo per applicare le TR in modo costante ma penso che siano un buon 

modo per superare i momenti in cui ci si sente persi. 

4.4 PenSiamo Lab: sviluppiamo e pratichiamo la nostra capacità di pensare in modo 

critico per Giovani ospitati in comunità terapeutiche e riabilitative e operatori 

dell’associazione Oglianico 360. 

 

Quando:  

giugno e luglio 2023 

presso Atelier dei Sensi, Oglianico (TO) 

presso il Coorto, Oglianico (TO) 

Conduttori:  

Fulvia Richiardone, PenSiamo APS 



 

18 
 

Partecipanti: 18 persone 

Giovani ospitati in comunità terapeutiche e riabilitative 

Operatori dell’associazione Oglianico 360 

Esperienza:  

Il Lab aveva lo scopo di sviluppare e praticare il pensiero critico in gruppo. Il metodo usato è 

Making Thinking Visible, Project Zero, Department of Education, Harvard University.  

Il Lab è stato costruito su misura sulla base delle esigenze dei giovani che vi hanno 

partecipato. Si è svolto in due incontri di due ore ciascuno. 

Questo Lab aveva lo scopo di far riscoprire ai giovani capacità e passioni attraverso lo 

sviluppo del pensiero critico. 

Il Lab si è svolto in presenza, due sabati mattina. La prima mattina, a causa della pioggia, si è 

tenuto all’interno dell’Atelier dei Sensi ad Oglianico. La seconda mattina, visto il bel tempo, 

si è tenuto all’aperto al Coorto, campo coltivato in campagna vicino a Oglianico.  

Nel primo incontro, ci si è allenati nel guardare da diverse prospettive. Nel secondo invece 

si è esplorato come soffermarsi su un’osservazione attenta prima di passare alla fase 

dell’interpretazione e del giudizio.  

Il primo incontro ha permesso ai partecipanti, divisi in gruppi, di guardare da prospettive 

diverse dalla propria. 
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In particolare i giovani (foto sopra), dopo aver letto un estratto del Barone Rampante di 

Italo Calvino, si sono immedesimati nelle lumache (TR Step Inside) ed hanno iniziato a 

pensare quale fosse la visione della realtà se fossero lumache nella storia. Questa attività ha 

permesso di uscire dai tradizionali punti di vista, ad esempio quello del protagonista, per 

esplorare e rendersi conto che ogni situazione è diversa a seconda del punto di vista da cui 

la si guarda. 

Il secondo incontro si è svolto all’aperto al Coorto, un campo coltivato direttamente dai 

giovani e i cui prodotti vengono distribuiti alla collettività. 

Qui si è applicata la TR See – Think – Wonder che approfondisce la capacità osservativa 

come base di una buona valutazione e giudizio.  

E’ stato presentato e distribuito il materiale nella figura qui sotto e i gruppi hanno lavorato 

su ciascun punto. 



 

20 
 

 

Al termine dai feedback raccolti risulta che i giovani si sono resi conto che mantenere 

distinto il momento dell’osservazione da quello dell’interpretazione permette di interpretare 

in modo più accurato e meno soggettivo. 

Scoperte  

La formatrice ha scoperto che i giovani in comunità, come tutti i giovani, hanno bisogno di 

individuare modalità per sviluppare il pensiero critico. In particolare, si è lavorato per 

mettere in luce stereotipi sociali percepiti come sfavorevoli ed evidenziarne la superficialità, 

contrapposta invece ad una valutazione basata sul pensiero critico. In particolare, la 

formatrice ha percepito come questi stereotipi sociali si ripercuotessero anche sulla 

concezione di sé dei giovani e si è lavorato attraverso l’assunzione dei diversi punti di vista 

(TR Step Inside) e l’osservazione attenta (See - Think – Wonder) per far emergere la 

parzialità di tali stereotipi. Inoltre, il promuovere il pensiero autonomo nei giovani presenti 

ha permesso loro di esprimersi, di riscoprirsi e di gioire nel condividere in gruppo le proprie 

osservazioni.  

Processo di apprendimento  

Il processo di apprendimento dei giovani per quanto riguarda l’applicazione di un metodo 

che sviluppa il pensare è iniziato e tutti mostrano interesse e motivazione nell’applicarlo. I 

giovani traggono benefici dal collaborare e confrontarsi. Hanno trovato lo spazio per 

esprimere le proprie idee senza necessità di uniformarsi, consapevoli che si pensa tutti in 

modo diverso, per cui è normale avere idee differenti e che anzi esse costituiscono un 

arricchimento per tutti, per quanto fondate e ben argomentate. Ci vorrà ancora 

sperimentazione e supervisione per poter acquisire appieno tutti i benefici del metodo. 
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Lezione appresa da PenSiamo 

La formatrice ha imparato quanto sia importante mantenere un atteggiamento di fiducia e 

stima nei confronti dei partecipanti ai corsi. I giovani in comunità si sentono spesso giudicati 

dalla società ed è stato importante far percepire che nessun giudizio era in atto ma 

piuttosto c’era fiducia nelle loro capacità di pensiero. 

Feedback  

Qui alcuni commenti: 

- E’ stata un’attività interessante e che ci ha fatto pensare in modo diverso 

- Vorrei ripetere quest’esperienza 

- L’osservazione attenta che abbiamo fatto oggi mi ha aiutato a scoprire come posso 

valutare meglio quando prima osservo attentamente 

- E’ stato bello guardare dal punto di vista delle lumache perché è qualcosa che non si 

fa mai 

- Ora voglio condividere con i miei amici quello che ho imparato oggi. 

 

5. Fundraising 

• Richiesta 5x1000 

• Erogazioni liberali 

• Partecipazione a Bandi.  

Nell’anno 2023 PenSiamo ha ricevuto un finanziamento della regione Piemonte come 

partner nel progetto: SPORT, ARTE E NATURA NEI PRESIDI DIFFUSI DI AICS - Progetto 

presentato e approvato al Bando n. 6 della Regione Piemonte. 

 

6. Progetti futuri 

6.1 PenSiamo nel futuro intende espandere sempre più la sua attività di diffusione di 

Pensiero critico in particolare nelle scuole, perché prima si inizia a pensare in modo critico 

meglio è! Questo intervento nelle scuole mira anche a innovare la scuola, al fine di 

equipaggiare gli studenti di quelle competenze e conoscenze indispensabili per affrontare 

con successo il futuro che li aspetta. Esigenza questa riconosciuta sia a livello nazionale sia 

internazionale. 

A tal fine i soci formatori di PenSiamo continuano a frequentare corsi di aggiornamento e 

predispongono ed erogano corsi sempre più mirati a sviluppare il Pensiero critico.  
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L’obiettivo è aumentare il numero degli insegnanti che fanno parte della Teachers’ 

Thinking Community di PenSiamo in modo da avere una comunità sempre crescente di 

insegnanti che insieme lavorano, si confrontano e formano altri insegnanti all’esterno. 

Inoltre PenSiamo intende offrire Corsi per sviluppare Pensiero critico e Leadership a 

scuola. Pensiero critico e leadership vanno di pari passo: una volta che ho pensato in modo 

critico devo agire per mettere in pratica ciò che penso. Dal momento che il pensiero critico 

sviluppa idee innovative è necessario diventare agenti, ossia assumere un ruolo di leadership, 

per metterle in pratica. Se pensiamo in modo critico ma non agiamo in tal senso, siamo a 

metà strada. Tutti/e sappiamo che assumere un ruolo di leadership, ossia essere agenti di 

cambiamento non è facile.  

6.2 Altra priorità di PenSiamo per il futuro è sviluppare la consapevolezza sull'utilizzo 

dell’Intelligenza artificiale (IA) a scuola. L'uso dell'IA a scuola è ormai una realtà. L'IA 

viene utilizzata dagli studenti (ad esempio, sistemi di tutoraggio intelligenti, ChapGPT), dalle 

amministrazioni scolastiche (nell'ammissione, nella pianificazione degli orari, nelle presenze, 

ecc.) e dagli insegnanti (applicazioni di IA per la valutazione, il rilevamento del plagio, 

preparazione unità didattiche, ecc.). Il problema è che se gli insegnanti vengono sollevati da 

così tanti compiti alla fine potrebbero essere anche automatizzati. La scuola potrebbe 

perdere i necessari valori umani e sociali che solo gli insegnanti possono portare. Pertanto, 

le tecnologie di IA nell'educazione non dovrebbero basarsi solo sulla domanda di mercato 

ma dovrebbero essere fondate su analisi preventiva dei benefici e dei rischi (UNESCO, 2021). 

Considerando l'importanza della questione nell'educazione e il fatto che lavoriamo nella 

scuola, PenSiamo intende esplorare il problema in profondità. 

A tal fine pianifichiamo di costituire e guidare un team per la ricerca e la sperimentazione 

dell'IA nell'educazione: Osservatorio IA e Team di sperimentazione. Il team ricercherà e 

analizzerà l'uso dell'IA nell'educazione. Inoltre, testerà anche le applicazioni di IA per 

acquisire esperienza diretta.  

Inoltre PenSiamo inizierà a offrire alla società in generale corsi sul Pensiero critico con 

particolare focus sull’IA. Corsi che mirano a sviluppare le capacità di pensiero critico 

cruciali in un’epoca dove l’evoluzione tecnologica è inarrestabile e in realtà imprevedibile. 

Nell’era dell'IA, il pensiero critico è fondamentale per comprendere e utilizzare 

accuratamente le tecnologie, per valutare la veridicità delle informazioni prodotte dall'IA, 

per navigarne le questioni etiche connesse. Inoltre, il pensiero critico promuove un dialogo 

costruttivo e informato, utile in un'epoca di polarizzazione e prepara le persone a far fronte 

alle sfide presenti e future, equipaggiandole a gestire l’incertezza di quella che viene oggi 

definita la quarta rivoluzione industriale: quella dell’IA. 


